
.. *K —« --•." 1 - «*• * - • * - M, • '44 * * r "1W - ^ J 
- * * » - _ • * , , . • * , ^ . 

v^,-<^-%^.:\;;^^^ ^ - ^ ^ ^ v ^ v ; ; ^ ^ ^ ^ ^••^/•:/;,;f^, ••:// J^Vf)-•/••:.•:•.• •ir,--.;-:̂  

•'- ••••'•.-'• V : \ ; -•••- • - . : . - . . ' . •,'•/. •':.•••.••.•,•-/,-•'.",•'•'• ;•'•••'•• •'.•;-••••*'.»'' . ^ - , . - - . » ' , - - , M -
 > ^ ' , ' - . ; v : - v ^ •/•• f-."v.:- • v ^ / . - . ••'•':. !••-̂  r ;̂-.-'••• •••:..' ":•• ••.'.-.:.:•• - ; • • ; ; • • , - \ ' - '••*?• ••-.'.,;;-,:. »••;•.'/*.. . - - - V : - . • • : : " . . : - v - - - . . t : ;.', •••••<„••,• , . - ' . « . • •;••;;;-' '- . •• ; .^•.-.•-A-.,-:•*••..•. .••-.•••.•.j -.-. & • • • : • • -.••<,. 

[.•SSpVv1."-^''••'' •*••' 

- ^ 

• i * 

s<.^i.>.;;-. ':;'.-

,feft^'ANNO' XXV / NUOVA SERIE A U. 2* gSTSi ' - !» ) 

l.Vs-' • • '• . 

« 
- • « • 

alla Festa del 
di spagnoli 

» i - t • ; j a IWfr 4 

Oltre un milione'di persone hi partecipato sabato e ieri, domenica, a Madrid alla 
prima «*F»Bta.del Partito, comuntata fpagnplo».Xa manllestazlone.,aenja precedenti 
peUa~»tpr^ déJìaTswfBa, a spU; cinque mesi dalk .letalizaziODe dfl ;l«(^*:un M»po • 

:>n-
• . , -V- *.• 

i* >i 
M p m 

: o Ì t ; b ; ; K ' . > t f 

* Lur*dT17 otte*r#) 1977 / Llr* 200 ( 
> i i - . • ' - . , ' ? ; • . 

• l ' . , - * 

VP ORGANÒ DEL PARTITO COMUNISTA'ITALIANO 
>> ^S .A; .. P* • 

V 

?» V,•-»* é'J "• V> « N 

s? f : " 
' : U : . H X n i ^ ' H : ' K ; > l ; •.: ' y: 

f ì ) ^ .;^ì r'-V •";"». y ;- . f>j •-•" 
rF-. i-i i?4 ''•"? r i t.1 ... <K • • •• ' • •- •-

Il Boeing ha lasciato Dubai per atterrare \ nella capitale del Siij Yemen 

Ore di angoscia sulla pista di Aden 
in mano ai 

Scaduti i primi due ultimatum - Incertezza sull'atteggiamento del governo di Bonn - Là Corte costituzionale respinge la 
richiesta di imo dei figli,di Schleyer di imporre al governo federale Paccettazione delle condizioni poste dai rapitori 
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ADEN — II dramma degli 87 
ostaggi » bordo del Boeing 
737. della Lufthansa è conti­
nuato' ieri. I due ultimatum 
dei terroristi tedeschi sono 
actidurl e la tragedia appare 

; sempre appesa ad un filo. Lo 
aereo ha lasciato Dubai per 

. Aden. Mentre il, Boeing decol­
lava 1 pirati dell'aria hanno 
dichiarato via radio alla tor­
re di controllo: « Il governo 

- tedesco federale - e il Can-
.'. celliere • Helmut Schmidt so­
no personalmente responsabi­
li di ciò che potrà accadere 
agli ostaggi. Noi abbiamo con-

: cesso loro 60 ore di tempo 
ed essi non hanno fatto nul­
la».-- -, >. ..•- -•- ••,•>•- : ;••.,. . 

V Anche due anni fa, il 4 mar-
' so 1075, Aden, capitale dello 
.Yemen del Sud, fu teatro'di 
, una . analoga vicenda terrori­
stica!. Allora i terroristi chie­
sero il rilascio di 6 mèmbri 
della banda Baader-Meinhof 

; In cambio della vita del pre­
sidente democristiano di Ber­
lino Ovest Peter Lorenz. In 

;; quell'occasione la vicenda eb-
- be una soluzione positiva. For­
se questo precedente può es­
sere di buon auspicio. La ten­
sione tuttavia continua a cre­
scere. Nella • capitale yemeni­
ta si è subito precipitato il 

. ministro > tedesco incaricato 
, delle missioni speciali, Hans 
• JUrgen Wischnewski, che si tro. 

vava a Dubai da venerdì scor-
- so per condurre 1 negoziati 
;•". con i dirottatori, r. - -,,; -

Le ore che hanno preceduto 
' 11 decollo dell'apparecchiò so-
* nò state cariche di tensione. 

I terroristi avevano minaccia­
to di cominciare ad uccidere 
gli- Ortàggi ad uno ad uno se 

_non,.iossexo staU rifomiti di 
carburante. Poco dopò la mez­
zanotte ir contatto tra la tor­
re di controllo è la cabina 
di pilotaggio si era interrótto 
mentre le luci e il condizio-

i namento dell'aria smettevano 
di funzionare per l'esaurimen-

. to del carburante. Per costrin-
, gere le autorità del Dubai a 

rifornire di ' carburante t l'ae-
! reo, nelle prime ore di ieri, 
i ifterroristi avevano rninaccia-
< to di giustiziare il comahdan-
v te del velivolo e due passeg-
, gerì. A questo punto i fun-
- zionart locali hanno fatto met-
! tere a disposizione, in tutta 
' fretta, • un quantitativo • limi-
'• tato di carburante necessario 
'• a riattivare l'impianto di con-
i dlzionainento dell'aria.. Sem-
' pire. durante la notte poi si 
' era verificato un nuovo episo-
' dio che accresceva la tensio-
.' ne. Due medici di Dubai ave­

vano tentato di avvicinarsi al­
l'aereo, con gravissimo ri-

. senio, per esaminare . due o-. 
; staggi .In precarie condizioni 
. di salute: I medici, sparlando 
•con un megafono,'pregavano 
i terroristi, di consentire loro 
di salire;*ibordo e ;di rila­
sciare dònne e bambini, e Sifc-
mo soldati — ha risposto uno 
dei dirottatori — e abbiamo 
l'ordine di non rllaaciare nes-

, suso sino * quando le nostre 
richieste non saranno accol­
te». Il portavoce del «com­
mandò » ha lanciato' a questo 
punto la gravissima minaccia 
di uccidere un ostaggio ogni 
cinque. minuti se non., fosse 

.SEGUE IN PENULTIMA 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO — Si spera anco­
ra che le vite degli ottanta 
sette ostaggi che si trovano 
nelle mani del terroristi sul 
Boeing 737 della Lufthansa e 
la vita del presidente dell'As 
sociazlone . degli - industriali 
della Germania federale Mar­
tin Schleyer possano essere 
salvate. Si spera ancora, an­
che se 1 termini dell'ultima­
tum fissato dai terroristi so­
no .scaduti da molte ore, an­
che se il' dubbio1 spaventóso -
che tutto finisca in una tra- ; 
gedia incomincia a'farsi stra­
da, anche se il ricordo della . 
strage consumata alle Olimpia- . 
di di Monaco affiora, come ~ 
un incubo • di - momento in 
momento più minaccioso. *-, 
. L'interrogativo . angoscioso, . 
.al quale per il momento non 
c'è alcuna risposta, è" se l'ul­
timatum fissato dai terroristi 
sia stato lasciato scadere dal 
governo federale nella certez­
za che esistesse ancora un 
margine di • trattativa e che 
quindi i terroristi accettasse­
ro una tacita proroga, oppu­
re se si stia correndo un ri­
schio calcolato, nella convin­
zione eoe i terroristi non por- ., 
teranno a compimento i loro • 
folli propositi. 

: A Bonn per tutta la notte e 
per tutta la giornata di ieri 
il «Grande» e II « Piccolo Con­
siglio di emergenza», il can­
celliere Schmidt, 1 membri" del 
governo, non hanno abbando­
nato la Cancelleria, attorno al­
la quale è stato ulteriormente 
rafforzato il servizio di sicu-. 
rezza. Autobilndo e mezzi co­
razzati . pattugliano in conti­
nuazione le vie ^circostanti lo 
edificio e stazionano davanti 
ad esso. Le riunioni si sono 
s u c c e d u t e l'una all'altra. 
Schmidt è rimasto in stretto 
contatto telefonico con il mi­
nistro della Cancelleria Wisch­
newski, che si trova nell'E­
mirato >del Dubai e cerca di 
raggiungere Aden per cerca­
re al condurre direttamente le 
trattative.' Il cancelliere ha 
avuto anche consultazioni te­
lefoniche con I - dirigenti di 
altri Paesi, tra gli altri con 
il Presidente francese e con 
il primo ministro inglese. -

Il portavoce del governo. 
Boelling. ha sostenuto che si 
starino ancora ricercando «rea­
listiche possibilità» di salva­
re le vite degli ostaggi. Che 
cosa si intende per «realisti­
che»? Che le richieste avan­
zate dai terroristi sono per 
il governo esagerate ed inac­
cettabili? Sabato il tono era 
diverso. Lo stesso Boelling so­
steneva che per il governo lo 
obiettivo - fondamentale era 

3~ ueflo tti evitare spargimento 
i sangue. E' dunque cambia­

to l'atteggiamento ;d4 j Bonn? 
Sono prevrise di' nuovo, co­
me già nelle scorse settima­
ne, le tendenze di coloro che 
sostengono che lo Stato deve 
difendere con tutti i mezzi 0 
proprio prestigio e !a propria 
autorità e che ima volta per 
sempre bisogna dimostrare ai 
terroristi che le loro imprese 

'-:•'-.-.::;> Arturo Barieli 
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DUBAI — L'MIWO d»U« Lwfthanu m«ntr* «la decollando dall'aeroporto di Dubai por Adan 
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Improvviso incontro tra Àndreotti e Medici - Chiamate in. causa dai la­
voratori - le responsabilità del. governo - Assemblee aperte in ' Piemonte 

-. •» . / , / • • 
ROMA — Seimila licenziamen­
ti nelle'fabbriche Montefibre: 
questo è il primo punto all'or­
dine del giorno della riunio­
ne "Belle segreterie confederali 
CGIL-CISL-UIL convocale per 
domani./» Svilupperemo — ha 
detto Sergio Garavini (CGIL) 
— la più ampia iniziativa sin­
dacale e politica ». IT sindaca­
to — ha sostenuto Mario'Di-. 
dò (CGIL) — non potrà non 
andare *ad uno scontro mol-. 
to pesante». Si rifiuta, con la 
decisione della Montefibre — 
hanno dichiarato Roberto Ro­
mei e Danilo Beretta (CISL) 
— e ogni vincolo ai piani set­
toriali ed all'avvio-di una po­
litica industriale programma­
ta ». La risposta del movimen­
to sindacale si preahnuncia 
dunque dura e chiama.in cau­
sa — come ha detto ancora-
Garavini — eia responsabilità' 
del govèrno stesso». 

E Àndreotti, a quanto pare. 
si è mosso. Ieri-le agenzie di 
stampa hanno diramato uh la­
conico messaggio: «/f presi­
dente del Consiglio dei mini­

stri Àndreotti ha ricevuto il 
presidente della '• Montedison 
Medict». Impossibile saperne 
d i più. .• , r•••»--j- : : " . . ' - v -
- Oltretutto a quanto'è trape­
lato nei giorni scorsi il gover­
no. tramite il ministro Mor-
lino. aveva chiesto, con una 
telefonata a Grandi, • il vice 
della Montedison, di- ritirare 
il « pacchetto » dei licenzia-: 
menti. E. invece il consiglio di 
amministrazione aveva deciso 
di procedere alla * improroga­
bile necessità di ridurre gli 
organici», infischiandosene di 
ogni richiesta governativa. Ciò 
non può far dimenticare le ie--
sponsabilità del governo stes­
so che ha ; dato spazio alle; 
manovre della Montedison.' 
-T Un atteggiamento che avrà 
una. risposta adeguata, dun­
que. Già del resto è program­
mato per il 21 uno sciopero: 
di tutti i chimici; già per i i 
3 novembre è prevista una: 
astensione di tutti i tessili, un 
settore-carico di fabbriche col­
pite dalla crisi,-dalla cassa in-
tegrasione. -dai licenziamenti. 

La' Montefibre non è il solo 
' « punto caldo » del panorama 
industriale: c'è lltalsider, c'è 
la. navalmeccanica, c'è-l'Uni-
dal. Esempi diversi ma che 
tutti richiamano l'esigenza di 
interrenti concreti, di una po­
lisca «industriale nuova'basa-

?.t**S)tf j&fnl settoriali. - •-
- Il ; grave provvedimento an­

nunciato dalla Montefibre ri-' 
guarda fabbriche non solo del 
Nord, - ma anche del Mezzo- ; 
giorno (la Halos di Licata, la 
Andreae di Reggio Calabria). '< 
Nel settentrione la regione più -
colpita è il Piemonte. E qui 
si stanno infittendo le inizia-
tive. A Ivrea c'è stato un pre­
sidio della fabbrica e si è te­
nuta un'assemblea aperta. A: 
Vercelli è .stato convocato per 
oggi Jl Consiglio comunale. A 
Verbanla si è svolta un'assem- " 
blea aperta e hanno preso-la 

dirigenti -. sindacali e -
Lo'stesso capogruppo 

DC Sergio Bocci ha af­
fermato che cilgorerpo deve 
essere- investito in- -prima i per­
sona». Lattanzi,- segretario del-, 
la FILCEA, ha sostenuto che. 

occorre puntare ad una riqua­
lificazione produttiva • « che 
preveda dei piani di attività 
sostitutive serie e credibili». 

.Anche l'on. > Mario Tarnihi 
• (PCI) ha detto che « è un pro­
blema di industrie sostituti­
ve» e ha annunciato una riu­
nione alla commissione Bilan­
cio. con i ministri Morlino e 
Donat Cattin. -

« Mobiliteremo • tutte le for­
se — ha dichiarato il presi­
dente della Giunta regionale 
del Piemonte. Viglione — per 
evitare il tracollo produttivo 
e occupazionale. - Chiederemo 
colloqui con. l'azienda e con 

.il.governo». Insomma .si sta 
- aprendo uh vasto fronte di 
lotta, capace, di coinvolgere, 
con i' lavoratori, assemblee 
elettive, istituzioni. « £ ' chia­
ro.— ha detto ancora Sergio 
Garavini — che non.si tratta 
solo di sventare la. minaccia, 
ma di affrontare su\nna linea 
di programmazione. ev:rfi dife­
sa sdsil'Gezupazipne l'insieme. 
dei-problemi -nel settore delle 

.fibre, come degli altri-settori 
in cui più acuta è. te crisi». 

Oggi a Milano gl i otti trasmessi dalla Procura generale c a k i b r y 
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11 significato dell'inizialiva che ipotizza il reato di : favoreggiamento a carico del SID e dei ministri 
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Occupazione, 'scuola, terra,: tempo libero, servizi. sociali: i 
cinque punti su cui costruire il movimento nejle campagne. 
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MILANO - Gli atti che do­
vrebbero fornire la base per 
un procedimento a carico dei 
vertici del SID per favoreg­
giamento nei confronti di 
Gtànnettini arriveranno oggi 

ISVW-iV'-'ì *H* Procura generale di Mi-
p ^ r ' j Imm. Dopo . esserseli covati 
&0Jì*'J' I per quasi un mese, la Pro­

cura generale di Calamai*. 
come si sa. ha ipotizzato il 
reato di favoreggiamento e ha 
traamesisytfrafb; 
tenta a Muano, 
il, 

m fu, 

U dal giudice fcstruttsre G*-
D Ambrosia Ptt 

voreggiamento?) non può tut­
tavia non riguardare anche 
altri personaggi: 

L'ultime documento arriva­
to alla Corte d'assise di Ca­
tanzaro è la bozza della ri­
sposta a D'Ambrosio, datata 
4 luglio 1973 e contrassegna­
ta da due annotazioni di Mi-
celi e dalla sigla deffamnilrii-
glk» Eugenio Henke. allora 
capo di stato maggiore della 

L'ssawUazone di ML 
É klàiii Tike: «An­

dai s 1 m r «bòtto 
e dal capo di^lat* Maggiore 
deOa Difesa», vale a 

Tanassi e da Hen­
ke. Anche per loro, 

rapatesi dei reste di f«-
" e--

di 
MicHi » loro 

vernative e an'ammiraglio 
Henke. Ma 1 interrogaUvo che 
dovranno porsi i magistrati 
di Milano nel momento in aui 
inizieranno la valutazione de­
gli atti è assai più serio: se 
il ra\nreggiamento c'è sta­
to, quali ne sono ' state le 
vere ragioni? Come mai, an­
che messi di fronte al man­
dato di cattura contro Gian-
nettmi. il generale Alemanno. 
ex capo dell'Ufficio «Sicurez­
za » del SID. e il generale 
Miceli confermarono la -de~ 

di 
'che avera assunto le 

vesti di jaaowtatii ed era ae­
di avere agito con la 

per sovrettitele isti-
uanoni dello Stalo? Siamo. 

di fruste al favo-
o ala e*™-*** 

la 
da pah pressante è se la 

m 
decisioni che* verranno adot­
tate dai magistrati milanesi. 
La Prucura generale di Ca-
taizua^^àaiatrf^asui.lia in-
dhiduato nessun responsabi­
le. Per ora. quindi, per ri­
prendere una celebre espres­
sione deH'on. Àndreotti. ci 
si trova di fronte a personag­
gi che sono soltanto «auou-
tandi >. In linea di ipotesi 
la magistratura milanese po­
trebbe anche concludere con 
una arcM\iazìane. ritenendo 
che l'ipotesi del reato di fa-

non sussista. 
Potrebbe - ritenere valida la 

di fatai 

[sere ravvisata,la 
btà di "uno " o più ' ministri 
quando erana in carica? Po­
trebbe essere «vitata la tra-, 
smissione .degli atti atta Cam 
missione Inquirente? A queste 
domande è difficile oggi for­
nire una risposta chiara. Quel­
lo che è~certo. invece, è, che 
a 'Catanzaro è in cara, una 
verifica dibattimentale, che si 
svolge alla luce del sole, e 
-sulla cui validità non ci so­
no discussioni. Quésta veri­
fica deve continuare. 

Netta prossima tornata di-
battàojentale. che avrà 

ci si 
sta a interrogare il 
Miceli e Vi 

se H. prò-' 

però, deve ê arr> pubblico. 
non segréto. Le* loro deposi 
sioni, d'altronde possono es-
eete acquaste dalla magistra­
tura asflanew. La pubblicità 
di queste testimonianze non 
farà scadere il' loro valore. 
La Corte d'assise di Catanza­
ro. con la - sua ultima ordi­
nanza. - ha ' inoltre mostrato 
chiaramente la propria vo­
lontà, dì andare a fondo nella 
questione, cardate degli «V 
trecci di respenoabastà fra 

'eversive, * sor-

DALL'INVIATO // .:- . 
IRSINA — Il paese ieri mat­
tina si è svuotato. La gente 
dall'alto di Irsina è scesa 
giù, alla borgata Taccone. 
Donne, uomini, famiglie al 
completo e tanti ragazzi sono 
venuti dai paesi - vicini, dai 
borghi spersi in tutta la cam­
pagna : attorno, anche dalle 
zone del Metapontino e del 
Potentino. Si sono uniti ai 
giovani giunti da ogni parte 
d'Italia ' per il convegno in­
detto dalla Costituente con­
tadina su « Occupazione gio­
vanile e sviluppo dell'agricol­
tura» che ieri, appunto, ha 
avuto il suo atto finale con 
la manifestazione conclusiva 
nella piazzetta della - borgata 
Taccone.;* -i". - - e . --• •-••] 
'E' stato, questo incontro di 
massa l'ultimo momento di 
un dibattito che si è sviluppa­
to in tre intense giornate di 
lavori. • di assemblee durate 
fino a notte, e rene è conti­
nuato sui pullman, sui tre­
ni, sulle auto e perfino. sulle 
navi che hanno riportato a 
casa più di 1300 giovani. So­
no 1500 che da giovedì scor­
so, quando sono giunte le pri­
me « avanguardie », hanno oc­
cupato la borgata costruita 
negli anni '50 dall'Ente di ri­
forma fondiaria e lasciata a 
poco a poco da contadini e 
braccianti per mancanza di 
acqua, di reddito adeguato, di 
condizioni civili di vita. 

Anche nelle ultime battute 
del convegno niente di tradi­
zionale e di ufficiale a bor­
go Taccone. Nelfassembla di ; 
prima mattina nel silos si \ 
discute animatamente il do- > 
cumento finale — il «manife­
sto "di Irsina» —, si espon­
gono critiche (qualche disoc­
cupato avrebbe voluto • aliar- -, 
gare il discorso agli altrf set­
tori produttivi), si valutano' 
e • approvano \ emendamenti ' 
(prendono la parola rappre­
sentanti della PGCI. di DP, 
giovani delle Leghe dei disoc­
cupati di Roma, dì Napoli 
e della Basilicata). ^ . Ì -

Dall'assemblea si passa al­
la manifestazione di chiusura 
che si svolge sulla piazza, me­
tà prato e metà asfalto, da­
vanti alla chiesa della borga­
ta, poco dopo la fine della 
messa. <--..*•>• .*•**•.• ••-.,•.-

Sul prato, tra le tende in 
fase di smobilitazione dei ra­
gazzi di « Nuova agricoltura » 
del Piemonte, si raccolgono a 
poco a poco i protagonisti di 
queste giornate. Ci sono i con­
tadini e i braccianti di Irsi­
na, le donne e le famiglie che 
hanno aperto le proprie .case 
a circa 300 ragazzi: si unisco­
no a loro i volti giovani de­
gli ospiti, si intrecciano dia­
letti diversi. Adesso è un pub­
blico di alcune migliaia - di 
persone nel borgo che di so­
lito è popolato da cinque fa­
miglie. Il compagno Lotito, 
sindaco di Irsina, e il primo 
a prendere la parola. « Da 
questo incontro ci viene una 
più grande fiducia — egli di­
ce — ma ad essa si deve ac­
compagnare un impegno co­
stante degli Enti locali, del­
le Regioni, del governo per 
rimuovere le cause che han­
no portato all'abbandono di 
Taccone e di altre zòne del 
Mezzogiorno ». 

« Un esempio che ' avrà ' i 
suoi frutti, un pezzo di uto­
pia vivente», cosi definisce 
l'esperienza di Irsina il com­
pagno. Schettini, presidente 
del Consiglio regionale della 
BastHcats. a aggiunge che da 
qui viene un'indicazione per 
una saldatura tra le masse 
giovanili, la produzione e la 
democrazia. E Giovanni Bui-
faro, responsabile della Costi­
tuente contadina nella regio­
ne, indica le tre giornate di 
Irsina come «un grande mo­
mento politico e culturale». 
chiamando i giovani ad unir­
si al movimento democrati­
co e sottolmoando come dal 
convegno escano esperiense 
ed idee che elevano le caoa-
cità politiche e tecniche del­
la Costituente. 

••• Alla rnamfestazione conclu­
siva erano presenti altri diri­
genti della Costituzione con­
tadina <tra di essi il conroe-
gno Esposto, presidente del­
l'Alleanza). il senatore Zie-
cardi (PCI), il consigliere re­
gionale Puniti (DC> 
bro dell*uflcto di 
e dalla «etiope Basilicata, il 
compagno Ranieri, astretarlo 

del PCI. sindaci, 
politici loca» (tra 

cui il capogruppo de al Co-
^ di Irsjnm, •ressa), un 

ordine del giorno di 
ne *n» asszuYottastone a 
-^^ a suporansento del 

Ma il .senso ' dell'iniziativa 
è anche nelle proposte con­
crete che sono state analiz­
zate via via e che riguardano 
innanzitutto il paese e il ter-' 
ritorto intorno. Con l'arrivo 
dell'acqua (la diga del Baven-
tello, dopo 25 anni, sta per 
essere realizzata), i centri a-
zlendali della fascia bradani-
ca potranno avere, infatti una 
funzioneNtrainante sia per i 
mutamenti delle colture,- sia 
per l'economia del. paesi del­
la zona. L'« idea progetto », co­
me è stata definita, per il bor­
go Taccone, propone il recu­
pero delle strutture esistenti 
in funzione * produttiva e il 
sorgere'dei centri socio-cultu­
rali per la formazione profes­
sionale e il tempo libero. 

Ogni idea, ogni progetto an­
che locale, è inserito In una 
visione regionale, ha - collega-

. - ' • : • • . u . i vt . i . ; . , - s . : . -.;. . . 

•meriti' con ' altri- piani "e' con 
le istituzioni, e si-immette su 
una linea generale idi' svilup, 
pò e di rinnovamento:' •;•" J 

Il «Manifesto di Irsina» è; 
infine 11 documento, àpp'ròva-* 

• to all'unanimità, che propone 
alle nuove generazioni'.all'O­
biettivi- sui quali costruire il 
movimento e-le lotte:', lancia 
i «Cinque diritti» — diritto 
al lavoro, alla scuola e allo 
studio, alla terra.' al tempo li­
bero e - ai: servizi sociali — 
per consentire ai. giovani l'ac­
cesso alle aziende contadine. 

Un altro documento, che è 
stato assunto cóme impegno 
di azione della .Costituente con­
tadina, individua nella, legge 
sul preaw'iamènto al lavoro 

Gianni Ceraiuolo 

SEGUE. IN PENULTIMA 

E'.il presidente oVsuptnrttYcoli «Conti» U/ i 
• • ' • " . • • - • - r * • • • ' • . ' " • • • . i' - . - - . ' . --" . ' ."• • J.Ì' . • 

Sequestrato-a^ Tornio 
«osso o„n, mereiai 

TORINO — Il presidente del­
la" catena dl: supermercati ' 
« Conti », Guglielmo Liore, 64 
anni, è stato rapito ieri mat­
tina mentre stava compiendo 
ima, passeggiata, a cavallo a 
San Dalmazzo ' di None (un 
paese a.pochi chilometri da 
Torino): *•-•_.' ! '. .-. : . . . . . 
• " Alcune ore dopo è giunta al 
figlio Darlo, 35 anni, una te­
lefonata anonima ih cui lo si 
avvertiva che il padre era sta­
to « rapito ». « Non avvertite 
la polizia e i carabinieri — 
ha aggiunto l'ignoto interlo­
cutore — e aspettate ulteriori 
comunicazioni». - f. -. 

Nella prima mattinata di ie­
ri Guglielmo'Liore. residente 
a Torino, - via Albenga 8. era 
uscito a cavallo per una del­
le sue solite passeggiate dal­
la scuderia « La staffa » • di 
None, frazione San Dalmazzo. 
Dopo alcune ore è rientrato 
al maneggio il cavallo del Lio-
re da' solo. Immediatamente 
sono iniziate le ricerche nei 
boschi: -
• L'ipotesi del rapimento, la 

prima avanzata dagli inqui­
renti, anche in relazione alle 

tv 

condizioni economiche ' dallo 
uomo. - presidente • della ' cate­
na dei supermercati «Conti», 
è stata confermata dalla te­
lefonata giùnta al figlio. 

Il Liore è sposato con Eli­
sabetta Conti, da qui il nomo 
dei supermèrcati,'ed:0'psdra 
alquaUrollki.. • . . - - - " » * 
•- E\ questo il quarto rapiman-
to di torinesi che viene com­
piuto in un ambiente legato 
in qualche modo all'ippica. Il 
primo fu quello del bimbo 
Pietro Garis, 11 cui nonno ave­
va una azienda di legnami vi­
cino all'ippodromo di Vlnovo; 
poi fu la volta di Emilia Blan-
gino Bosco, contitolare di una 
grossa azienda, per il commer­
cio di carne, nia anche1 di una 
importante scuderia (per pa­
gare il riscatto fu venduto il 
noto trottatore Sharif di Jeso-
lo); In maggio, infine, venne 
rapita Stefania Rivoira, una 
ragazza di 23 anni, figlia di un 
ex titolare della «Rivoira» 
(poi passata al gruppo Egami 
e appassionata amazzone. Fi­
nora sono stati scoperti sol­
tanto-i rapitori della Blangino 
Bosco. 

' - È«.N 

Si lavora senza" 
sosta nelle zone 

dell'alluvione 


